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   AVVERTIMENTO. 

  

Il presente libretto, essendo di esclusiva proprietà dell’edi- Ì 
tore Tito di Gio.Ricordi, come venne annunciato nella Gaz- i 

zetta Privilegiata di Milano ed in altri Giornali d’Italia, 
restano diffidati i signori Tipografi e Libraj di astenersi 
dalla ristampa dello stesso o dalla introduzione e ven- 

dita di ristampe non autorizzate dall’ editore proprie- 

tario, dichiarandosi dal medesimo che procederà con tutto 

il rigore delle Leggi verso chiunque si rendesse colpe- 
vole di simili infrazioni dei suoi diritti di proprietà a lui 
derivati per legittimo acquisto, e quindi protetti dalle vi- 
genti Leggi, e più particolarmente tutelati dalle Sovrane i 
Convenzioni fra i diversi Stati italiani. Î   



PERSONAGGI ATTORI 

MIRABOLANTE , improv- 

visatore . . . . . . sig. ALtimi GiuseppE 

DANIELE NERI,ricco avaro sig. Soares Cesane 

BEPPO, lazzarone . . . sig. Sacceeno MeLcHIORRE 

NELLA, Fioraja . . . . sig.® Viona' Vissima 

CORI e COMPARSE. 

Popolo - Improvvisatori - Ciarlatani. 

La scena è in Napoli. 
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ATTO PRIMO 
DSOE 

SCENA PRIMA. 

Îl Teatro rappresenla una veduta della porta Capuana a Na- 

poli. A drilta dell’ allore la casa di Daniele Neri. A sini- 

stra un’ osleria. 

Mirabolamnte seguito da Uomini e Donne del popolo. 

Cono di dentro 

0nore ; laude e gloria 
ANI improvvisator ! 

Non v’ha da Roma a Napoli 

l ! grazie , mille grazie ! 
Ì Giustizia voi mi fate ; 
| Cl io son di questo secolo 

Per certo il miglior vate. 
Mi spiace sol che dicasi 
Cl io do le pacche al Tasso... 
Oh! questo no... Sul Pegaso 
Marciam di pari passo... 
Rivali siam , credetemi , 

i Rivali e nulla più. 
" Cono Quanta modestia ! 
Mie. Il genio 

Modesto sempre fu. 
Coro E il nome luo ? 
Min. Magniftico ! 

Mirabolante. 
Coro l ; r via, 

Disciogli un canto. 
La lioraja ”  



   

Coro     

Subito , 
Ma bramerei che in pria... 
Ebben ? 

Pagaste. 
Oh diamine ! 

È un torto che ci fai. 
Scusate... 

Canta, e posc:er 
La tua mercede avrai. 
Sì , certo... figuratevi.! ce 
lefidelesh 

Oib Ò! 
Sentiam. 

Dicea per celia... 
Del resto... 10 canterò. 

Volete voi- l’istoria 
Udir del gran Turpino ? 
Le gesta forse intendere 
D’ Orlando paladino ? 
Volete che di Romolo 
Vi canti, o d’Alessandro , 
Del ‘venerando Seneca , 
Del tenero Leandro ? 
V°’ è caro ch’io m ’ arrampichi 

" Nel imondo d 

Oppur che nell’ Oceano 
Mi tuffi colla mente , 
E sciolga eroico un cantico 
Al dio del gran tridente ? 

- Parlate schietto e libero, 
Per me gli è tutto uguale... E 
Son ‘genio universale, 
E Apollo è ognor con me. 

(.ospetto‘ senza dubbio, 
Universale egli è 

  

(fra loro)  



  

Min. Di Troja, verbigrazia , 
L’assedio udir vorreste & 
Le scene spaventevoli - 

i e di Tieste ? 
Bramate forse d’Attila 
Saper le stragi oxrende, 
Dei tempi deglx spmtx 
Le lugubri tregende ? 
V’ aggradirebbe Gionata 
In°bocca” alla balena 
Sansone in braccio a Dalila, 
Achille e Polissena 
Oppure Marcantonio # 
Nerone, Coriolano , 
Cormna Saffo , Aspasia , 
Colom bo Gengiscano ? 

Parlate scluelto e libero , 
me gli è tutto uguale... 

$on genio umvexsale 
È Apollo è ognor con me, 

Cono  Cospetto! Non v’è dubbio , (fra loro) 
Universale egli è 

Min. Andiamo allor, seguitemi 
La cetra a untraccxar 

Conro Viva il poeta altissimo ! 
Corriamo ad ascoltar, 

(lo circondano e lo inseguono plaudenti) 

SCENA II 

Nella sola, con un cesto di fiori in mano, 

Gelsomini, fresche mse À 
ei garofani , viole 

Ju ne compra, chi ne vuole? 
buon prezzo ognar li do, 

Su, venite, o m—dm spose , 
Accorrete ° spasxmanh.  



  

    

     

    

  

    

   
   
   
   
   
    
    

    
   

   

    

    

   
    

Più vezzose - più galanti 
Co° miei fior vi renderò. 

Qua, vediamo il tuo cestello... 
- Osservate - Bello assai ! 
Ma il tuo viso è ancor più bello. . 
- Oh! signor, che dite mai ?... 
- Si, davvero; e se tu vum7 
Tulll compro 1 fiori tuou. 
Ma...- v° è un ma? - co’ fior vorrei 
Un tuo bacio avere ancor. 

Duolmi assai, ma i baci mxen 
- Non li vendo, o mio signor. 

1l pr1mler bacio d° amore 
mio fido solo 

Ma sollanto uando all’ara 
Il bel sì pronunzierà. 

   

SCENA IlII. 

Ì : Beppo c delta. 

Berp. (che avrà udito le ultime parole di Nella) 
E quello sposo o Nella 

Può sapersi chi sia ? 
Ner Non indovini ?... 
Bep lo forse? + 

| Nen. A ppunto, se pur vuoi... 
, Ma allora 
Che deggio far?... 

Bisogna far fortuna. 
BEP Noi la faremo. 

ì? 

E. donde nasce mai la tua fidanza? 
Bep. Un soguo il cor m’ha colmo di speranza. 

ì NgEn. Un sogno! olì ! narra, narra... 
EP. Sì, m’ ascolta, 

£ tu pur ne godrax alla tua volta. 
Sognai che i in un niagnifico L .A 

Palazzo m ’ assidea . A  



  
  

Così îer oro fulgido 
Che il Sol mirar parea. 
Suonare a festa udiansi 

Quando da cocchio splendldo 
Donna gentil discende, 
Che a me la destra stende, 
E 1nv1lamx all’ al 

  
Ner. OL <ielo 

L Ber. Allor dal giubilo 
lo mi credei spirar 

Ner. Ma tu seguita al tempw 
Per certo non l’avrai... 

Ber. Oh! sì, ti parlo candulo7 
È Con essa all’ara andai 

Ner. Ah! quale orror! 
Ber. Ma quella 

: Sai tu chi fosse ? 
Ner. Chi? 
Ber. Eri tu stessa, o Nella. 
Ner. Davver ? 
Ber. Mia vita, ah ! sì. 

e Caro hene, oh ! come il core 

  

i piacer mi va balzando : 
Ah ! speriam che mentitore 
Sì bel sogno non sarà. 

Nel contento e nell’ amore 
Vivrò sempre a te d’ accanto; 
Ogni rabb1a, ogni dolore 
In piacer si cangerà. 

SCENA IV. 

Mirabolante frettoloso, e dcth 

  

Min. Amico m10, fortuna 
te mi guida. 

    
  

    

  



    

   

  

L Ed io ti lascio; in breve 
Ritornerò. (parte) 

SCENA YV. 

Mirabolante e Beppo. 

Min. Mio caro Beppo, alfine, 

Bere. Davvero ? men rallegro. 
Min. Un mio chente, che mori 

Non sapendo in qual modo compensarmx, 
Svelommi un gran segreto. 

Ber. Ebbene ? 
Mir. Il vecchio Neri 

D’ un suo nipote era tutore, ed egli, 
Vile, per possederne le ncchezze 
In fasce il fece perdere 

Ber. Che ascolto 
Min. cco oramai scorsi vent’anni... 
Bep. E quel fanciullo ? 
Min 

Chi e dove sia... (%rl:le mai ? Îl mio cliente 
Ben altro ancor soggmngere volea, 
Ma il diavol l’ attendea, 
Ed egli se n’andò p rò mi disse 
Che 1l fanciullo portava al collo appeso 
Una croce... così... (*) Stelle! che vedo! 

" ldnnda la croce che ha Beppo al collo) 

Margherita !! (levandogli la croce del collo) 
Bepr. Che avvenne ? 
Mie. Or mi rarnmento 

Cl ei Fronunzuò tal nome; dell’ avar 
Il pupl o tu sei... quale scoperta ! 

Ber. Eh !  



      

     1i 

Mie. La cosa è certa. 
Bep. Ma ascolta almeno... 
Min. È inutile... Oh egli viene... 

Lascia a me d’ operar come conviene. 

SCENA VI. 

HDaniele cd i precedenti. 

Min. Permettete, o mio sxmore. (an dnndog!i 

Dax. Del danaro’ me ne duo neon 
Non ce n° ho... (peusoso, allonlau:mdosx) 

Min. Siete in errore ; 
Anzi darne a voi si vuole 

Dans. Del danaro? (tornando iidiatid tutto allegro) 
Mie. Un gran tesoro, 

Che ben vale p1u dell’ oro; 
Della vostra coscienza 
E la pace, 0 mio signor. 

Dax. Mille grazie! 
Mia. Sì, eccellenza. ? 

AN Non n’ho d° uopo. (avviandosi) 
Mm. (trattencndolo) Ah! udite ancor. 

un arcano a voi degg’ io 
Favellar, che, se è scoperto, 
Vi conduce, o signor mio, 
Al patibolo di certo. 

Dan. Sciagurato ! 
Min. Vi calmate, 

E da un motto giudicate; 
Margherita. 

Dax. ‘(Oh ciel ! che ascolto! 
mai lo può saper !) 

Ber. Il bnccon scolora in volto. - . (a Min.} 
Man. Lascia fare e non temer. - (a Bep.) 

Il tutore d’ un bambino, 
Per averne la fortuna,



     
    

   

    

     
    

  

    

   

        

    

   

   

  

   

  

    

Min. 

Dan. 
Min. 

Dan. 
Min. 

Dax. 
Mun. 

Che risolse il malandrino ? 
f perder nella cuna. 

(. (spaventato) 
Ma il comphce ha parlato... 

Va in malora, disgraziato ! 
Questa croce conoscete 
Voi che foste quel lutor? — (mostrandogli 

la croce che ebbe da Beppo) 

(Giusto ciel!) Due birbi siele! 
Sarò vostro delaìo 

(Alla luce il grave arcano 
Qual deslino trasse mai? 
Ah! pur troppo ho un mar di guai, 
Un naufragio ad evitar. 

La rlcchezza, o vecchio i msanco7 

Dentro il petto a sofi"ocar) 
Ber., Min. L’avarizia, 0 mio padrone, 

perversa consig lera, 
I rimorsi, e la ga aler 
Altro scampo non sa dar 

(Vè, se trema il gocciolone, 
ade quasi per paura; 

Questa scena, se più dura7 
Gli fa tutto confessar.) 

Ma pxeta di vostra sorte 
Sente i m cor quell’ infelice. 
Come! che? 

Sottratto a morte, 
Farvi ancora ei puo felice. 
Via, buffone!.. 

E pur rchè voi 
Gli rend1ate .i beni suoî. 
Oh! giamma i: 

i perdonarvì 

  

 



  

13 
Ei promette... e d’adorarvi.a; 
on è vero ? | (a Bep.) 

i, mio zio. 
Su, abbracciatevi , per Dio!... 
Mio nipote, desso ? (con gioia) 

Desso. 
Da vent’anni errante , oppresso... 
Ah! ah! ah! Davver ne dubito... 
Perchè mai? 

Perchè ? i 
; erchè? 

Perchè il bimbo era una femmina... 
Ah! ah! ah! 

(Che ascolto!) 
himè !) 

a 3. 

Andate al diavolo, birbi che siete! 
La vostra cabala s’ebbe lo smacco; 
Non sono un bambolo, qual mi credete, 

he gabbar tentano l’umanità! 
Mia.,Ber.(Come se un fulmine ‘m’avesse còlto, 

] fiato mancami, sono di stucco! 
Quaudo credevalo nel laccio avvolto, 
Rimango, improvvido, qual manimalucco! 
Ma chi presumere, chi mai potea 
Che un tale ostacolo si frapponea! 
Prima che il vecchio più ci canzoni, - 
1 tacchi movere convien di qua. 

(partono per lati opposti) 

FINE DELL’ATTO PRIMO, 

La Fioraja 2  



    

   

  

ATTO SECONDO 

DE 

SCENA PRIMA. 

Ea camera di Nella. Due porte laterali; in fondo a dritta una 

finestra che dà sulla campagna, e qua e là nella camera de- 

gli arboscelli, dei vasi di fiori e dei cesti ripieni di mazzetti. 

Un tavolino con casselto che s° apre. 

Nella e Mirabolante. ’ 

Min. Sarebbe vero mai Ù 
Che s° apparhene a voi questo monile ? 

ostrandole la croce che ebbe da Beppo) 

Ner. Sì , certo, 
Iin. E come va che al collo appeso 

Di Beppo si trovava ? 
Nen. lo glielo, posi 

dì mentr’ ei dormia. 
Mu\ Benone! ed era ?.. 

Della madre mia. 
Mm.Davvero’ Oltxmamente‘ allor più dubbio 

Alcun non v’ha che siete voi l’ erede 
Del vecchio Neri. : 

Nen. Io ? 
Mian. Sl, ma non'avete 

À Delle carte pur anco ? 
NegnL. Oh! sipla. de ntro. 

(.uccennando il tnvolmo) 

Min. Per carità! vediamle... (Nella apre ha cassetta del ta- 
volino , ne trac un fascio di carte e le porge a Mirab.)  



  
Nec. 
Miae. 
Nen. 

Nec. 

Man. 

15 

Oh benedette ! 
Noi nccln alfin saremo !... 
Dico noi... hè . dividerem 
(siede al tavolino ad esamm:n‘le. Nella si pon° in disparte 

a fare dei mazzetti) 

Ecco, se non nnf sbaflho, 
a 

  

, come si richiede... (leggendo) 
uest’ oggi alle ore cinque 
u qui personalmente 

Don Rovinelli Agapito 
Dottore e po.r.rzclente, 
E dichiarò che ieri 
Da Margherita Neri , ! 
Con esso maritata ; 
Una bambina è nata 
Per nome JNella,.. eccetera. 
Maccario Podestà. 

La data... il bollo autentico... 
Coraggio , Nella mia ! 
Il vecclno quanto pria 
Lo scrwno aprir dp 

Tra la la la ! (cantaudo senza badargli) 
Che stolida ! 

Tra la la la;la ra! 
a 2 

Beppo, di fiori io voglio 
Donarti un bel mazzetto, 
Che posto sul’tuo petto 
Parrà più vago ancor. s 

Mira che gwho candido ! 
uarda che fresca rosa ! 

I’ emblema di tua sposa 
Possiedi in questi, fior. 

(Oh giovinezza improvvida ! 
Oh donne sconsigliate ! 

è  



  

Vi 
Nen. (occupandosi dc ’suoi fiori 

Com 

Mia. 

   
Sarete voi tra breve! 
Ah! sì, davvero? (con indifferenza} 

“p O c 
sembra cosa lieve ? 

genhl' guardatelo, 
Con gioia il gra 
Ma si può dar dl peggm' (impazientato) 

latta! È n 
Ner.(alzandosi e ndeudo) Ah ah ab ! 

Ner. 

Mir. 

Che mi fa delle rxcchezze, 
’he m’importa degli onori ? 

Della vita le dolcezze 
Trovo in Beppo e ne’miei fiori. 
Finchè rose vi saranno 
E il mio Beppo m amerà... 

To pel resto non ny affanno. 
sielo e amor provvederaà. 

Quanto valgan le. ricchezze , 
ia ragazza, non sapete ; 

Della vita le dolcezze 
Mercè l’ oro tutte avrete. 
Rose e gigli appassuranno, 
E l’amore svanirà. 

Ma coll’oro tutto l’anno 
|01a si vivrà CR 

Or dunque siamo intesi : fra noi due 
Divider 

NEL.(conindifferenza) Sì, ben volontieri. 

   
  

# 
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Min. Prendete, è di mestieri (dandole l’atto di nascita} 
Che quella vecchm arpia trovi quest’ atto 
In vostre man 

Ner. ene. 
Miar. AI sol vederlo, 

Ci scommetto la testa 
' Che di porfido resta , 
E chi sa che non muona di spavento ? 
Allegn , Nella mia 
Vo’ dal tutore e torno sul momento. _ (parte) 

SCENA I. 

Nella , indi Beppo. 

Ner. Davver che mi fa ridere 
Co’ suoi trasporti ! lo lieta del mio stato 
Ugualmente sarei senza ricchezze ; 
Ma Beppo, e$'l è certissimo , 
Ne gxmra., e l’idea del suo conten(o 
Fa sì ch’io pur dal giubi 
Mi sento il core oppresso e 

Ber.(di dentro) Tra, la, la ! 
NeL sua voce !... Eccolo! è desso. 
BBP (entra cantando la seguente canzone) 

»Che a lui s° involino 
»1 suoi tesor; 

»lo, che una noghe 
»Gentile avr 

»D° amor nell’ esta51 
ì vivrò. 

Nen. (porgendogli l’ atto di nascita) 
Prendi, leggi , siam ricchi ! 

Ber. (scorrendo rapndamente il foglio) Che miro !  



   Tu nipote del vecchio saresti? 
EL. Certo. (Bep, le restituisce l’atto ed ella il mette 

Bep. (con dolore) Abh! in tasca) 
Ner. Come! Perchè quel sospxro’ 

Dispiacere tu forse ne avresti ? 
Ber ella e ricca!... Tu d’altri sarai ! 
Nen. lo d’un altro? che parli? giammai! 
Ber. L’oro cangia la mente ed il core... 
Ne OLN! il mio cor sol di Beppo sarà. 
Brr. Sì, davver? - Ma il tuo vecchio tutore... 

Ei saprà comandarti... - 
Nen. le cosa ? 
Ber Che d’ un altro divenga tu sposa, 

E le leggi a proteggerlo avrà. 
Ner. Ciel , che ascolto ! 
Brre edrai... 
Net. Dal terrore 

Più respiro q;est’alma non ha. 

Per la rxcchezza perdere 
Il ben che s’ama tanto ! 
Per la ricchezza il g1ubll0 
Veder c:mgm.o in pl.'mto 
È tal pensier cui l’anima 
Non sa sfidare ancor. 

Ber Ah! per me tutto, tutto è finito 
Più speranza non ho sulla terra! 

Nen. Come 
Ber. Solo mi r=sl:a un partito... 
Ne Cielo ! e quale 
Ber. D’ andarne ‘alla guerra. 
NeL Alla guerra ! che parli ? 
Ber. Spergiura 

Tu sarai. 
NeEL No , giammai ! 
Ber T’a 

‘Tuo malgrado il sarai !.     Nella addno (av- 
dosi) 

      

    

    

    

    

      

   

  

    

     

   
    

    

  

 



  

Dove , Beppo? 

  

   Alla guerra, a morir! 
Deh! © arresla.. Non sai del cor mio 

uanto e quale è l’affetto... («-ava do 
l’atto di tasca) 

Che 1mp1911d1. 
Mira ! (straccia P atto in pezzettini) 

Oh c1elo' 
adesso comprendi 

Se chi è ama h possa tradir. 
Ah! che festi ! e cagione son io !... 

Il tuo core è il mio solo desir. (gettan- 
dosi fra le sue braccia) 

a 
Ora siam poveri 

Qual prima, è vero , 
Ma siamo liberi 
Come il pensiero ; 
E il nostro foco 
Ci terrà loco 

Dello splendor 
Lungi dagli 1nv1dt 

Danzare , oh gmbxlo. 
Potremo ancor. 

SCENA IL 

Mirabolamnte e detti. 

AMin. Allegri! il tutor nostro 
Qui a momenti sarà; seppi adescarlo 

  

  



   

  

    

    

  

     
   

    

    
      

   

    

   

    

   

    

   

    

     

Con un destro bigliîetto, 
Nè manchera di certo , vel prometto 
Ora a noi !... dove è l’a 

NeL. L atto ?... 
18. ° 

Cl io vi diedi. 
EP. E distrutto. 

Mia. Eh! via, lasciamo 
Gli scherzi a parte... 

Nesc. ver, lo lacerai. 
Maa. Muse‘ che ascolto mai ! 

Oro... sos tenelemr... 

Nen. Plu felici sarem senza ricchezze ; 
on è vero ? (a Bep.} 

Ber. Oh ! sì, sì. . Ì 
Mar. (Pel caval Pegaso ! ù 

Non sarà mai che a preda così bella 
lo rinunzi, no no. - Ciel ! qual pensiero ! 

(battendosi la fronte) 
Sì, rimediarvi spero ; 

a per me lo farò.) 
Nen. (a Bep. Questi mazzetti 

Vo’a recar qui vicino. (parte, portando seco dei fiori) 
Bee. Ed i seguo... (per seguirla) 
Mm (trattemndolo) Beppo, un momentino. 

SCENA Iv 

Mirabolante c Beppo. 

Bgep. Che brami? 
Min Teco rallegrarmi deggio. 

" Ber. Di che mai ? 
Min. gattella ! 

Del grande amore che ispirasti a Nella. 
Ber. Oh! sì, che te ne par? La poverina 

Preferisce il mio core
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Alle riechezze. / 
Maa. ù Eh! certo..: che l’amore... 

gran bella cosa. (con marcata ironia) 
Ber. Come parlr 
Mie Ma incauto! 

‘Non vedi che per sempre sventurata 
La rendi ! 

Ber. Oh Dio! 
Min. Passata 

L’ ebbrezza dell’amor, verrà la fredda 
Riflessione ; ella dirà: nell’ oro 

otrei nuolare e invece fra gh stenti 

Deggio languir. 
Ah! 

Mm E quando sopraggrurwa 
L’età canuta, e a procaccrarvr il pan 
Sarete entrambi inetti.. 

1R Forse al momento 
Maledu‘a 

[=-
] 

E eh ! taciso dr spavento 
'\1‘ hai colmo il core... io che sì l’amo, io fonte 

Di sue sventure?... Ah no, non sarà ma 
Mia. Bravo il mio Beppo! 
Ber. Ma che far? 

1B. Fuggirla, 
Non più vederla. 

Ebbene, andrò soldato !... 
Min. Benissimo pensato ! 
Brp. Così m° uccideranno.) 

1R. Eh! via, di gloria 
Ti coprirai. 

-Be 0, no, morir desio! (avviandosi) 
Min. Siamo initesi ; % adcluo, Beppo! 
Bee Addio ! addio ! 

(parte)  



    

    SCENA V. 

NiiraPbolante solo. 

0 
Mi lascia il campo. A me la vaga Nella 
E l’oro del tutor ! OL ! il'genio mio 
‘Trionferà... Ma giunge alcuno... è dessa ! 
La cara giovinetta!.. A noi! Di remo 
Un colpo ancora, e in porto alfin saremo. 

SCENA VI 

Nella, seguita da Uomini e Donne del popolo, e detto; 

Coro Viva Nella! viva viva 
La vezzosa ereditiera! 
Noi veniamo in comitiva 

oi dobbiamo festeggiar. 
NeL. Grazie, amici; ma immolai 

Del mio Beppo al dolce affetto 
Fasto ed oro. 

Conro Come mai! 
Saria vero? 

Min. Sì, cospetlto! 
E l’ingrato per mercede 
La sua fè ad un’altra diede. 

Nen. _ Come, come? v’ingannale... 
Min. Una prova ne bramate ?.. 

Questa un dì pegno d’amore 

 



    

  

  

  

Coro 
Mia. 

23 

Ei vi rende. (dandolclucroce che ebbcdnBeppo) 
Ah! tradito 

Ed il nome di colei? 
Isabella., 

sa! Lei 
Ch egli un giorno amava? 

Appunto; 
ivide, e a lei tornò. 

C1el che ascolto! A tanto è giunto!.. 
Ne vendetta aver potrò? 

Oh Dbella! 
Se ad un altro vi sposate... 
Sì, gli è ver; ma dove?. 

O Nella, 
Quel son io, se lo bramate. 

oi? 
lo stesso. 

bene, sia. 
Tl ringrazio, o Nella mia ! 
on felice, son beato! 

Brava, Nella, ben pensato. 
Così almeno avrò vendetta' 
Ma il lutor or qui s’aspetta, 
Ed io deggio di mia moglie 
La fortuna assicurar. 

Con mé poi l’avrà da far.) 
Ecco qua. Per trarlo in rete 

Voi di là v’asconderete; ì 
E tu poi, che sei notaro, (ad uno del coro) 
1l colloquio netto e chiaro 
Legalmente stenderai, 
Che fra noi qui loco avrà. 

Va benone! - Ed or che fai ? (Mir. va alla 
Zitti! è desso, eccolo là ! finestra 
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Turei 
Mian. L’ho veduto 
Gr1 4-1mbx, glr è vero 

l tutore qui sen vìene; 
Queli, queti sul mom 
Sgombro il loco far convrene 

te 
mo’ 

» a passo lento 

Ma, non visti, il tutto udre 

E 
Poscia a tempo, n° uscire | 

E di trappola il volpone 
Più fuggire non potrà. (si ritirano) 

SCENA VII. 

Daniele , indi Mirabolante. 

Das. È qux se non m’inganno, 
Dove in fretta fui chiamato... 
Che si lratta7 scr1tto m’hanno, 

D° v 
r 

E comprendo che si vuole 
Qualche discol che abbnsogna 
Di contante... e si vergogna... 
Volentierì oh !... sul momento... 
Ma al cinquanta almen per cento, 

con pegno e 1pote 
Ciò s’intende, già si sa, 

Chè. Daniel così alla cieca 
L’oro in preshto non dà. - 

, Ma nessun qui v’ha... che veggio! 
Min. lllustnssnmo Ò 
Day. Qui ancora? 

E sei tu ? 
Mig. Son io che deggio 

Favellarvi...  



  

   

Das. 
Min. 

  

a in malora ! 
No, eccellenza, m’ ascoltate, 
E a gioir v’apparecchiate. 
Che! 

La vostra mpo ina, 
Che -" 916gà I8 Haoibbita n 
Dessa è morta. 

essa è in vita. 
Tu mentisci. t 

Una mentita ? 
Su, la prova ! 

Che?’la prova. 
Senza ' dubbio. 

E (,lui... con me. (toccanrlusi 
la tasca) 

Ah !ah ! buon dì. (avuandosuerndrndo comma- 
ermatevi... lizia) 

La prova? 
E questa. (cnvando un foglio di tasca) 

Quella 
Ma che? 

L’atto di nascita 
Di Neila. 

Vostra nipote. 
(Ch d1avolo‘) 

Vediam... 
lo leggo, udite: 

Quest’oggi alre ore cingue...  (fingendo di 
Un anno fa... leggere) 

Seguìte. 
Quest’ oggi alle ore‘cingue 
Fu qui personalmente 
Don Rovinelli Agapito, 
Dottore e posrtdente, 
E dichiarò che ieri 

  

  



     

  

   

     

   

                        

    
   

  

    

    

       

Das. 

Mir. 

Min. 

Da Margherita Neri 
COIZ esso nzaulata 

Per nome Nella... eccetera... 
Maccario Podestà. 

La data... il bollo aulentico.... 

Îl tutto come va 
(Cospetto ! è P atto proprio 

Che l’ altro m’ ha carpito). 
Ebben, di prova in reaola 
Vi par cl’io sia munito ? 
Se ricusale arrendervn, 
AL tribunal v’ accuso, 
E scala forse mcomoda.. 
‘T’arresta ! Non ricuso... 
Davvero? 

o, figurati... 
M arrendo. s 'con piacer... 

Ma prima... 
Oh cor da Cesare ! 

Dov’è? Si può saper ? 

Ma dov’è, che almcn la veda 
Questa cara nipotina ! 

- Cllio l’ abbracci nn conceda, 
Sappxa almeno s° è bellina ! 
Son tutore e sono zlo.. 

Parmi giusto il desir mio; 
Ch'io la veda, e il più felice 

ei tulor mi chiamerò. 
(Ah! se il birbo il ver-mi dice, 

Rovinato appien sarò.) 
Che avevate un cor ben fatto 

M’era noto pria d’adesso, 
Ma a sì grande e nobil tratto 
Son sorpreso, lo confesso. 

cennando 
colla mano senza lasciar- veder il foglio) 

 



  

em 
(Ma sta volta è la paura 

he il miraceolo operò) 
»Credetemi , illustrissimo 
»Ch’io commosso ne son " fino alle lagrime... 

DAN »Davvero? 
»In fe° d’onore ! 

D,n\‘ »Mi rallegro con te del iuo bel core. (avviandosi 
e sogghignando) 

Mia. »Dove, dove, signor! (trattenendolo) 
Day. (con sdegno represso) »Ma credi forse 

»Ch io qui voglia restar fino a domani 
»Ad accattar tue favole ? 

Min »Spiegatevi... 
Dn a:Dove è dunque costei clre tu vorresti 

acciar per mia nipote ? 
Min. ‘S Ù è »Che mai dite! 

»Dubitereste? » - Ehi là ! presto! venite. 

SCENA VIIL 

Coro , indi tosto Nella, e detti. 

Cono Evviva all’illustrissimo ! 
Evviva a Nella ! 

Dax. (OL Dio ! 
Son fritto.) 

Cono Nella, affrettati. 
Ner. Dov'è, doy’è mio zio? 
Min. Eccolo qua, abbracciatelo. 
Dan. Come?... Che?.... voi?,....costei? 
Min. La suora vosha, olì capperi ! 

eder non parvi in lei ? 
Das. Ma l’atto suo di nascita?... — (strappando/il 

Che miro! Un foglio in bianco!  foglio di 
mano a Mir.}  



   

Min. 

Tutti costor l’’udirono 
Ed il notaro ancora 
Che tosto un atto autentico 
Legale ne formò. 

Coro Ed io dinanzi al giudice 
Il fatto attesterò. © 

Turti 
Dixw: (Son gabbato, oh mio dispetto! 

Nè sentier di scampo vedo. 
Ciarlatano maledetto , 
Tolto m’ hai quanto possiedo! 
Ah ! la collera mi soffaca , 
Mille inferni ho deniro al cor.) 

Ner. (Che mi val ricchezza e fasto 
Se non ho la pace mia ? 
Fanno in me crudel contrasto 
Sdegno , amore ; gelosia. 
Senza Beppo, il sento, ahi misera ! 

o 
Coso,Mia.(Ve' che sguardo stralunato ! 

Freme il vecchio e si dispera: 
Sta a veder che spira l’anima 
Dalla rabbia e dal livor.) 

Mia . MA 

Un nipote a voi ' sommess, 
Qui abbracciare ancor potete. 
Uome ? :     

A 
Voi l’affermaste or ora 

-] 

A 
Dan. Tu sposarla ? scimunito ! 

Briccon !... Ma no, che vittima 
Non sono tua per anco... 
E falso tutto !. (gridando) 

dagio! 

  

n vivrò che nel dolor.) 

ome fa la brutta cera ! 
i vedersi accalappiato 

non basta; V’ è concesso 
aggior ben che non credete; 

o 

lei sarò marito.  



  

- Mia. Mel promise. 
Day. " Ed io n° oppongo. 

Qual tutor di lei dispongo , 
Nè che sposi un ciarlatano 
Mai permettere  potrò. 

Min Mi stupisco !... 
Das ù vano , è vano ! 

"lo vegliar su lei saprò, 

Min. Ma se assente di sposarmi... 
Dan. L’ami dunque ? (a Nella) 
Nec. i Niente affatto. 

lo lo fo per vendicarmi. 
Minr Non importa... 
Dan u sei malto. 

S’ ella ha brama d’ uno sposo 
Ricco , saggio ed amoroso , 
Al momento, su due piedi, 
Glie lo posso ritrovar. 

Conro Dove ? 
Ner. Quale? 
Dax. u lo vedi. (accennando sè stesso) 
Coro Ah ! ah! ah! 

AN Che te ne par? 
Coro Parla , parla. 
Ner Al guardo mio 

L’uno e l’altro ha pari vanto ; 
Se un marito aver Clles'io i 

Per vendetta gli è soltanto , 
Per punire quell’indegno 
Che mi amava e mi tradi. 

Cono Ora a voi! 
Dawy. e Min. Di lui più degno 

Non son io ? 
Ner. - a no. 
Dan.eMia. Ma sì. 
Dan. lo son ricco e son possente. 
Min. lo son fresco e fatto al torno.  



   

    

Sono saggio e son prudente. 
Mia. Îl cantor son io del giorno. 

l Servi avrai con gran livrea. 
Min. Voi sarete la mia Dea. 
Das. Sì, me scegli 
Min spos 
Ner. Qual supplrzno Del ‘ cessate... 

Che ho da fare? Cl\ ho da dire? - 
Voi saprete il mio desire... 

Dan.eMin. Quando ? 
Ne Presso a santa Chiara 

uesta sera vel dirò 
Coro Siam intesi. 
Dan. e Min. Sì , mia cara.. 
Nen. Ah! non so - clu sceclrero 

Turrti 
Ner. (mme7 ah ! come tra costoro 

"are scelta mai poss’ io, 
Se l mdeffno del cor mio 
Non m’ è ‘dato cancellar.? 

Mentre penso alla vendetta 
Sento ahimè ! che più l’ adoro; 
Che tradita , che negletta 
Dovrò Beppo sempre amar. 

Alin., Dan.Brutto 1pocrna, lmpostote, (l’uno all’altro 
e [ue mire omai son note: reciprocamente) 

Non è dessa , è la sua dote 
Che tu brami di sposar. 

Coro 1l capir di tal questron 
La cagione - è facil cosa: 
E la dote, non la sposa 
Cl hanno brama d’ acquistar. 

FINE DELL’ATTO SECONDÙ. 

  
 



  

ATTO TERZO - 

SCENA PRIMA. 

Una strada di Napoli. A sinistra dell’ allore la facciata prine 

cipale della casa di Daniele Neri. Attiguo alla casa un banco 

di pielra. A destra la chiesa di santa Chiara. 

Beppo, vestito da dragone napolitano. 

d 

hccomi qua soldato ! 
Ah! sento che in tal giorno il mio pensiero 
Brilla d’ ardor guerriero, 
Del pari che il mio core 
Batte d’amore. - 1 miei compagni d’ armi 
Voller che seco loro alcune tazze 
Vuotassi di liquore generoso... 
Ed ora di riposo 

uopo m’avrei... ma no, chè un buon soldato 
Deve tutto sfidar... Sì , sì , cantiamo , 
Ed il sonno e l’amor forti sfidiamo. 

La tromba già squilla , 
Già tuona il cannone, 
E l’aura scintilla 

Bel saggio a mostrar.  



    

   IL 
Fra l’armi il soldato 

Sol pensa alla glorla " 
è cura 

L’ acerbo rxgur 
E dopo il cimento, 

Se ottenne vittoria , 
Riposa contento 
Fra il mirto e l’ allor. (nel dire queste 

ultime parolc indietreggia fino al banco di pietro, sul 

quale s’ abbandona e si addormenta) 

SCENA II. 

Nella, dalla destra , con bianco velo sul capo. 

Beppo addormentato. 

Nec. L ora fatal s° appressa... ed io nel core 
ento il respir mancarm 

L’idea di vendicarmi 
Di lui che mi tradia fatal promessa 
Dal labbro m° ha slrap 
Mio Dio! che feci mai! me sventurata‘ 

Come la destra porgere 
Ad altri mai potrò, 
Se il primo amor non so 
Dall’alma discacciar ? 

‘Tuttor mi suona il tenero 
d’ r 

Nè posso dal mio cor 
Quel volto scancellar (volgendosi e vedendo 

Be, adgormentato) 

Ciel! non 'm’inganno... là sovra quel' banco... 
Colur cl’ è addormentato.. 

ppo!... è desso certo ah ! eglr è soldato: 
Bee. Oh ! Nella mia!.. (sognando)    

  

 



  
A 

] 

NeL Di me favella in sogno. 
Brr. Non credermi infedel... 

Che ascolto mai ! 
Brp. Al tuo bene immolai 

L’affetto mio... me stesso... 
Saria vero ? 

Bzr> lo morirò... ma l’ ultimo 
ospiro mio... sarà per te l... 

Ner. Egli m’ ama ! 
Ssì, m ama!... ei m’ingannava... oh me beata! 
Ma s’appressa il tutor... olì ! venga ; adesso 
Più non ho nella scelta il cor perplesso 

SCENA III 

Daniele, dalla casa , magnificamente vestito con un mazzo 

di fiori sul pelto , preceduto da amici e da servi in gran li- 

vrea , i quali recano su bacili d’argento scialli, stoffe preziose, 

diamanti, cecetera, ed i precedenti. 

Cono Viva Daniel , che splendido 
A lei che l’ inpamora 
Colle ricchezze e i titoli 
Offre il suo nome ancora! 
Come fia mai che v’ abbia 

Felice il renderà. 
Dax. Ecco, son qua , guardatemi , 

Vi par che stia benino ? 
Cospetto! anclì' io , se voglio , 
So fare il damerino. 
E unito a questo fisico , 

l Cul [l)l p\e"l() L: 0]10\'0, 

YV’hanno le doppie d’oro 
Che accrescon la beltà. 

Ne (Ah! ah ! quanto s 1ntfannano 
(obn6 Nessun dei due m uvra) 

   



   SCENA ULTIMA. 

1 precedenti, Mirabolante dai fondo, grottescamente vestito 

con un mazzo di fiori sul petto ed accompagnato da’suoi col- 

leghi gli Improvvisatori ed i Ciarlatani della città. H Popolo 

li segue. 

Coro 

Mia. 

    

. Viva l’illustre, il celebre, 
Il gran Mirabolante, 
Che sbalordì l’ Italia 
Co genio suo gigante ! 
Rivale invan contendergli 
D’ amor la palma spera.. 
La bella ereditiera 
Consorte a lui sarà. 

Cari, di tanto encomio 
Vi son tenuto assai... 
Conmprendo ch’ ho del merito 

Che di mia Diva il core 
La palma dell’amore, 
Pietosa, a me darà. 

(Ah ! al ! quanto s’ingannano! 
Nessun dei due nr''avrà). 

Nipote mia carissima, (presentandosi a Nella) 
Son qua, l’istante è giunto. 
Citera mia bellrssuna7 (presentandosegli 
È questo il fatal punto, dall’altra parte) 
(Mi guarda ! Esgli è certissimo 
Cl Îo sono il pxefulto\ 
(M’adocchia ! Non v’ha dubbio: 
Me vuole per marito.) 
(Che più cl 
Se Beppo m’ama ancor ?) 

Non sa per chi decidersi , 

    

 



  

Perplesso ha in seno il eor. 
Dan. — Ebben? 
Mie. Ebben ? 
Nen. ‘ Giuratemi 

Che. non vi sdegnerete 
Dan., Min. Lo giuro, sì. 

EL. Che scandaln 5 
Che scene non farete. 

Dawy., Min. Lo giuro ancora. 
EL. Uditemi... 

Day., Min. Sentiam. 
Cono hi mai sarà ? 
Ner. Lo sposo mio, guardatelo. 

È l’uom che dorme là. (accennando Beppo) 
Dan. Chi ? 
Mia. Come ? 
Turti : Beppo 
Dan., Min. Ol\ rabbia ! 
Coro OL bella in verrla‘ 

Beppo, ti desta ! 
Nez. agio... 

Piano... precauzione... 
Esso potrla del grulnlo 
bmar rxme la ragione. 

o B (pîù piano) 

Bep. (dcstandosi) Clre cè? 
Coro Ricchissimo 

Tuseii 
Ber. Sì... mel sognai... 
Cono Di quel pal'\zzc, osserralo1 

Padrone tu sarai 
Berp. Come nel sogno... 
Coro Allegrati , 

‘Tuoi sono quel tesor. 
Bee. Cielo ! e fia ver ? (avanzandosi) 
Coro Verissimo ! 

EP. Come nel sogno ancor.  



   

    
    

AL ! se d’un velo candido 
Coperta una donzella     

     

  

Or n’apparisse... (Nella abbassa il suo velo 
c si avanza verso di lui) 

Conro Mirala ! 
Ber. Ah'!... s° ella fosse?.. 
Ner., Ber. Nella ! 
Ber. Oh me felice ! Ah! ditemi 

  

[he sogno mio non è. 
Coro No, Beppo. 
Nen. No, rinfrancati, 

A me t’affida, a me. . 
Sì, per sempre, o Beppo amato, #7 

Brcongrunto a me tu sei, 

MNa un istaste dal mio lato 
Più dividerti non ddéi. 
Fra le gioje dell’ amore 
Passercmo i giorni e l’ ore.. 
Sarà un’ esiasi IÙ vita, 
Qual nessuno mai provò 

Dan.,Min.»(Oh ! fortuna. a che mai giova 
»Dietro te l’andar correndo, 
»Se quest’altro ti ritrova 
»Quando appunto sta dormendo. 
nbl, cospetto ! d’ ora in poi 
»Vo’ sprezzare i vezzi tluoiî... 
»Ma frattanto... io ’ ho smarrita 
»E costui ti ritrovò. 

Cozo Eh! più pazza della luna 
Fu mai sempre la fortuna, 
E sovente s° è invaghita 
Di chi più la clrsprezzo 

     

    

      

   

RINE.  
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